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Nel 1931 nel suo articolo ‘Fifthy Years Hence’ pubblicato su The Strand Magazine ed esteso
nell’anno successivo da Popular Mechanics Magazine, Winston Churchill prefigurava che
nel futuro sarebbe stato possibile evitare l’assurdità di far crescere un intero pollo per poi
nutrirsi del solo petto e ali. La sua visione, inimmaginabile per l’epoca, è oggi una prossima
realtà. L’avanzamento delle conoscenze e soprattutto delle tecnologie nel campo della
rigenerazione dei tessuti animali e umani in laboratorio potrebbe rivoluzionare il nostro
mondo. Difatti, qualche anno fa, la rivista Time annoverava l’idea di generare carne animale
per scopi alimentari in laboratorio tra le 10 idee più innovative del momento con alte
potenzialità di impattare sulla vita di tutti i giorni. Tralasciando l’effetto sulle nostre
tradizioni culinarie, e di scenari alquanto inquietanti di catene fastfood dal nome
MacInvitro or Frankburgers, in questo intervento vorrei discutere dell’enorme impatto che
queste tecnologie possono avere sulla nostra salute e benessere. La possibilità di replicare i
processi di genesi tessutale in vitro ha una potenzialità di impatto che va ben oltre la clinica
medica. La tecnologia dell’ingegneria tessutale ha infranto quella barriera, una volta
considerata invalicabile, tra mondo biologico e mondo sintetico aprendo a scenari evolutivi
nuovi e inimmaginabili. L’interdigitazione tra sintetico e biologico è una rivoluzione
concettuale che cambia i paradigmi del benessere, della produzione industriale,
dell’intelligenza artificiale e della robotica.
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